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F 'Ufficio Inchieste ha seguito le trattative nei soliti alberghi 

Chiuso il mercato 
deferimenti in vista? 

Intanto Virdis rifiuta la Juve e Bernardini minaccia le dimissioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Questo «mer

cato», che avrebbe dovuto 
riscoprirsi moralizzato, rige
nerato, umanizzato e che ha 
rischiato di trasformarsi in 
un carrozzone itinerante, ve
rosimilmente passerà agli an
nali come il più... deferito. E* 
un « mercato », infatti, che 
ha scordato per strada i buo-
ni propositi della vigilia. Che 
ha riscoperto i saloni del 
vecchio « Gallia », proprio 
coma ai tempi eroici delle 
fo'.lie e dei mecenati. Che ha 
riassaporato il brivido della 
trattativa condotta nel silen
zio di una camera, magari da
vanti a una bottiglia di 
« champagne » ghiacciata al 
punto giusto. 

Quello del calcio è un mon
do assolutamente indecifra-
b.!e. E anche un tantino in
fintile. E' tutta gente qua-
l ficata che parla di program
mazione e di contenimento 
<!el costi, alle prese con enor
mi deficit di gestione e con 
.nteressl passivi a dir poco 
soffocanti. Eppure è tutta 
'-/:?nte che non esita a stac-
e ire assegni scandalosamen-
t-> immorali per garantirsi le 
fi esche inventive di un alle-
v. itore — meglio, magari, se 

Virdis: 
Voglio 

restare 
a Cagliari» 

CAGLIARI — Virdis ha con
fermato la sua volontà di re
stare al Cagliari: «No/i ac
cetto il trasferimento alta 
Juve. Il mio avvenire è qui. 
m Sardegna. Ho riflettuto ed 
Ito deciso, non tornerò mai 
indietro ». Il giocatore ha ri-
bidito la sua decisione, ieri 
pomeriggio, al presidente del 
Cagliari, avv. Mariano De
logu nel corso di un colloquio 
avvenuto nello studio del pe
nalista. Delogu ha definito 
« breve e cordiale » l'incontro 
c;l ha aggiunto: « Da parte 
mia ho spiegato a Virdis che 
per me la questione è chiu
da perchè lui ormai ceppar-
t'cnc alla Juventus ». 

Lunedì Virdis si incontrerà 
con Boniperti a Santa Tere
sa di Gallura, una località 
turistica della Sardegna set
tentrionale. « L'incontro non 
cambierà nulla — ha spie
gato Virdis — vado a Santa 
Teresa di Gallura solo per
chè mi fa piacere conoscere 
il signor Boniperti e per spie
gargli le rag toni del mio ri
fiuto a trasferirmi a Torino». 

Ancora venerdì pomeriggio 
prima che il presidente della 
società rossoblu Mariano De
logu. firmasse con la Juve. 
Virdis aveva cercato di rag
giungerlo per telefono da 
Dudduso dove trascorreva un 
breve periodo di riposo. Fa-
t.ca inutile. Lo hanno ceduto 
come un sacco di patate. 

Il calciatore, appena appre
sa la notizia, ha avuto una 
reazione abbastanza dura: 
« Voglio assolutamente resta
re a Caqhari. Ai dirigenti 
ho in più occasioni chiesto 
esplicitamente di non fare 
alcuna mossa su un mio 
eventuale trasferimento. Fi
no all'ultimo ho cercato inu
tilmente di parlare con l'av
vocato Delogu. che soggior
nava al Gallia. Qualora lo 
avessi raggiunto, avrei riba
dito la mia decisione irre
movibile di indossare anche 
nel prossimo campionato la 
maglia rosso-blu ». 

Virdis ha anche usato pa
role forti a proposito del 
calcio mercato. « Non è giu
sto — ha detto — che l'uo
mo venga trattato come mer
ce di scambio. ET giunto il 
momento di cambiare indi
rizzo, di trovare una formula 
nuova. Gli affari non posso
no essere condotti senza che 
i diretti interessati, i calcia
tori, ne sappiano niente, e 
siano infine costretti ad ac
cettare il fatto . compiuto ». 

Questa è la stessa linea di 
Luigi Riva. Anche l'ex cam
pione ha voluto dire la sua 
sulla cessione di Pietro Vir
dis. che ritiene assolutamen
te sbagliata. Anzi. Riva ha 
precisato che a suo parere 
questa politica delle o vendi
te» è puramente suicida. 

* La cessione di Virdis — 
ha spiegato Gigi Riva — ha 
un suo obiettivo: reperire mi
lioni per le casse del Caglia-
ri. I dirigenti hanno agito in 

^ modo preconcetto, con la so
la intenzione di fare quat
trini onde evitare che un al
tro gruppo, dalle nuore idee 
e dotato di nuovi capitali, 
prendesse peso nella società ». 

Ha aggiunto Riva. « Cosa 
fanno adesso? Incetta di cen
trocampisti. Che vogliono, la 
collezione? Non è con que
sti sistemi che si vincono i 
campionati. Sono del parere 
che il Cagliari.non avesse bi
sogno di scambi, né di rin
forzi per vincere il compiono- I 
to di serie B. La squadra per ! 
arrivare in A, era già belle 
pronta ». 

Anche Toneatto l'allenato
re rossoblu, è intervenuto nel-

• la vicenda: «Afa cosa vuole 
Virdis? — ha detto — La 
Juve è un club modello che 

1 aiuta tutti i suoi giocatori 
a trovare una sistemazione 
anche nella vita*. Poi ha 
parlato di «manovre poco 
chiare* per sostituire l'at
tuale dirigenza riferendosi 
chiaramente a Riva pur sen
za nominarlo. Riva a suo 
tempo ha criticato la tattica 
adottata da Toneatto negli 
«pareggi, c /o le cose le dico 
sempre in faccia, mai alla 
schiena*, ha concluso To-

brasiliano — oppure per in
centivare la voglia di salvez
za dei propri dipendenti bul
lonati. 

Ovviamente 11 calciomerca-
to, inteso anche come prete
sto per esibizioni mondane, 
non ha perduto il proprio 
fascino. Attrae persino gli 
operatori delle società più 
modeste e. dunque, economi
camente più esposte. Anche 
quest'anno perciò, nonostan
te certe premesse, si sono rin
novati episodi già classici. 
Con intere delegazioni a trat
tare un giocatore per poi 
concedersi alle tentazioni del
la notte e. più semplicemen
te. ai piaceri della tavola. 
Con fattura a carico del bi
lancio sociale. 

E anche quest'anno, appun
to, con evidente disprezzo 
per le intese raggiunte con 
il sindacato di Campana, le 
trattative vere, quelle in cui 
entravano in gioco pesanti 
esposizioni finanziarie, si so
no concentrate nel soliti al
berghi di lusso, dove il sonno 
costa 40 mila lire a notte. E 
sempre con fattura a carico 
del bilancio sociale. 

L'ufficio inchieste avrà 
certamente registrato tutte 
le infrazioni al nuovo rego
lamento di disciplina che vie
ta di trattare al di fuori delle 
pertinenze federali. L'avv. De 
Beilo e il dott. Manin Carab-
ba avranno sicuramente pre
so appunti che, per assurdo. 
potrebbero anche rivelarsi 
inutili. Le violazioni alla nuo
va normativa sono apparse, 
infatti, tanto generalizzate 
da consentire un deferimen
to pressoché globale e un 
duro rapporto alle autorità 
della giustizia sportiva. Porse 
si. forse no? E* di ieri, il giu
dizio positivo di Carraro sul
l'andamento del «calcio mer
cato». E' anche un'indicazio
ne ai giudici sportivi a lasciar 
correre? Vedremo. 

L'anno prossimo, comun
que, proprio per evitare qual
siasi appiglio a certe infra
zioni. sarà opportuno adotta
re soluzioni logistiche più 
funzionali. In Lega, infatti. 
è accaduto di tutto. Che uno, 
magari, stesse trattando una 
comproprietà senza accorger
si che il suo interlocutore 
era a sua volta impegnato 
in un prestito con diritto di 
riscatto. E poi nervosismo. 
sudore, telefoni al limite del. 
l'usura, spintoni, confidenze. 
litigi, claustrofobia, calura 
La folla era pesante e le in 
frastrutture di viale Filip 
petti si sono quindi sorprese 
largamente carenti, nonostan 
te l'abnegazione del persona 
le addetto. 

Tecnicamente, come diceva 
mo giusto ieri, si è trattato 
di un itmercato» grigio e 
asfittico. Con movimenti ano 
nimj e ipotesi assurde. Ha 
esaltato, questa edizione del
le contrattazioni, la funzione 
della comproprietà (un altro 
istituto la cui moralità è da 
raccomandare!) che consente 
di spartirsi il giocatore in 
due metà perfettamente iden
tiche, dimezzando evidente
mente anche gli esborsi di 
contante. 

Virdis, intanto insiste nel 

rifiutare il trasferimento alla 
Juventus: non vuole affran
carsi dal mito di Gigi Riva, 
ma soprattutto non vuole la
sciare la mamma e le sorelle 
da che il padre non c'è più. 
Resisterà? Altri giovani — 
Fanna, Buriani, Tosetto, Al-
tobelli — erano stati sot
tratti alla clientela con ab
bondante anticipo. Dunque, 
ad una prima valutazione, il 
rapporto dei valori al verti
ce del calcio d'elite dovreb
be essere integro. Con Juve 
e Toro felicemente aggan
ciati ai propri schemi di 
avanguardia. Con il Napoli 
in disperato rivoluzionamen
to tattico (è la società che 
ha speso di più) e la Fioren
tina condizionata dal proprio 
conto in banca. Con le ro
mane in posizione di stallo 
e le milanesi tutto som
mato umili. Con un Bologna 
così così e con un Genoa in 
dignitoso riserbo. Con una 
Samp alle prese con le ire 
di Bernardini che minaccia 
le dimissioni e pretende la 
panchina infunato perchè i 
suoi « consigli » non sono sta
ti seguiti («E allora che ci 
sto a fare? » commenta ama
ramente il Dottore).. E coli 
qualche indebitato in più. 

Alberto Costa 

;„• II.campione del mondo torna alla vittoria nel « mondiale » di Silverstone 

Hunt poi ...Niki Lauda 
» l i . ». ^^m* 

f ) HUNT: dopo un lungo «digiuno» è 
la gioia della vittoria 

tornato ad assaggiare 

Svezia-Italia di « Davis » a Baastad 

Gli svedesi battuti 
anche nel «doppio» 

SàiUS?' 

TOUR: anche dopo la prima tappa alpina Thurau conserva la maglia gialla 

Vittoriosa fuga di Quilfen 
Il vincitore solo per 222 chilometri - Il gruppo è giunto con un distacco di oltre 3 minuti 

Dal nostro inviato 
THONON LES BAINS — 

Il primo viaggio sulle Alpi è 
stato una delusione perchè i 
campioni sono rimasti insie
me, in un fazzoletto, dalla 
partenza all'arrivo. Era una 
introduzione, non erano sa
lite cattive, coi denti aguzzi, 
ma volendo i campioni avreb
bero potuto accendere il fuo
co della battaglia. Al contra
rio, un silenzio totale, una 
mediocrità assoluta. Campio
ni piccoli per un piccolo Tour 
e un Thurau in carrozza, 

Confermato 
Bearzot 

ROMA — Conferma per un anno 
di Enzo •earcot alta saio» delta 
nazionali « A » • « B »; abolizione 
della carica di direttore generale 
dopo l'abbandono di Semardini; 
coordinamento #eU'attiviti delle 
nazionali affidato a Carraro; Torino 
sede di Italia-Finlandia del 15 ot
tobre; soddisfazione per l'anda
mento del « mercato a: avesti l 
punti cardinali fissati dal consiglio 
della Federatelo nella riunione di 
ieri. 

CU areometri! tono stati esposti 
da Carraro in una conferenza stam
pa tenuta al termine dei lavori. 
I l presidente federale ha parlato 
a latteo dei meriti di Bernardini 
.< sia dal lato tecnico sia dal lato 
psicotoeìco » per essere « riescilo 
a portare un rinnovamento nella 
squadra • nella mentalità ». 

All'inìzio della conferenza stam
pa Carraro aveva detto che, ascol
tati i motivi e le circostanze per le 
quali il presidente ha accettato la 
decisione del consiglio nazionale del 
CONI di respingere le soe dimis
sioni da vicepresidente dell'ente, il 
C.F. ha appi ovato la lìnea dì con
dotta del presidente compiacendosi 
per l'incarico affidato ad Artemio 
Franchi nell'ambito dello sport ita
liano. E' stato annunciato che la 
PeUmiona Franchi avrà un incon
tro con i rappresentanti al Enti di 
propaganda e sindacati a Rossa il 
21 loffio. 

Rispondendo alla domanda circa 
nnizlathra del presidente del to> 
roona Canti eh* avrebbe raccolto le 
firme fi mm ventina di prieHaall 

• di sedete por proporre Arrecalo 
Franchi ««ale respinte éetla Lena, 
artaafmonta presiedala do Griffi, 
Carraro al • limitato n dira che 
e I dlrffentl di società per oro non 

portato arcano Istanza ». 

un Thurau senza preoccupa
zioni, rispettato, quasi rive
rito. Van Impe? Zitto. The-
venel? Idem. Kuiper? E' 
compagno di squadra di Thu
rau e aveva mille ragioni 
di non muoversi. Merckx? 
Merckx aveva iniziato la 
quattordicesima lappa con 
disturbi viscerali (gli stessi 
disturba di venerdì) che v:a 
via sono scomparsi e perc.ò 
Edoardo è soddisfatto, con
tento che nessuno abbia mes
so il piede suH'acce.eratore. 

Contento, veramente con
tento. felice fino ad essere 
commosso è Bernard Quilfen, 
il vincitore di Thonon Les 
Bains. il protagonista di una 
fuga di 222 chilometri. 

Per andare in montagna il 
Tour si era alzato presto. 
Fughe quasi subito Quilfen. 
Dunque, Bernard Quilfen in 
avanscoperta, I campioni 
vanno a spasso e l'attaccante 
guadagna sempre più terre
no: 4'10"* a Eternoz. 6*8" a 
Salins. 13'2" a S. Laurent. 
Fioccano gli applausi, natu
ralmente. anche se Quilfen e 
tipo poco noto alla folla de
gli appassionati. 

E alla quarta ora di compe
tizione il cavaliere solitario è 
sulla Cote De Rouss (mille 
metri aria fine) con 78** su 
Pedro Torres, Van Impe e 
Quiper, 8*8" su Thurau, 8'18"' 
su Laurent. Thevenet. Ville-
miane. Zoetemelk e compa
gnia. • 

Il gruppo è frazionato, ma 
nulla di speciale Quilfen af
fronta la discesa che porta 
il Tour ad attraversa un pez
zo di Svizzera, e la fetta più 
grossa (circa ottocentomila 
lire) del superpremio di Gi
nevra è sua. di questo fran
cese al comando anche sul 
tornanti del Col de Saxel. E 
gli altri? Gli altri nicchiano. 
aspettano, si guardano, si 
studiano. Rientrano gli stac
cati (pochi) e pure I feriti, 
chi si è spellato in discesa, 
allunga Laurent, ma è una 
scintilla, e poi? Poi il Col 
de Cou, l'ultimo dislivello. Co
me sta il cavaliere solitario? 
E* stanco, ovviamente, ha 
l'occhio di triglia, è insegui
to da Vallet, e in cima Quil
fen anticipa l'avversarlo di 
MS-* • U plotone di 4"5<r. 

Ancora una prova sfortunata di Watson con la Brabham-Alfa 
Romeo costretto a fermarsi aj box quando era in testa alla 
corsa - Il ferrarista consolida il primato nella classifica mondiale 

• . . ' * : Nostro servizio 
SILVERSTONE — Prima 

vittoria stagionale del cam
pione del mondo James Hunt 
che sì aggiudica il Gran 
Premio d'Inghilterra davanti 
a Niki Lauda, il quale rimane 
in testa alla classifica mon
diale con 39 punti. Giornata 
invece decisamente nera per 
l'irlandese Watson che si è 
visto negare la gioia del trion
fo per noie meccaniche, do
po essere stato ininterrotta
mente al comando. 

Ci sono voluti dunque die
ci gran premi per rivedere 
Hunt salire sul podio. Indi
viduati e finalmente risolti 
i problemi che affliggevano la 
sua Me Laren, l'iridato ha 
dato conferma di sé copren
do i 300 chilometri del per
corso in l'31"46 alla media 
di 209,77. « E' stata una corsa 
inassacrante — dice — fino 
a quando Watson ha dovuto 
ritirarsi. Stava correndo ma
gnificamente e se non fosse 
stato per il mezzo meccanico 
avrebbe vinto sicuramente 
lui. Ovviamente sono conten
to di aver vinto ma mi di
spiace sinceramente per 
John ». 

Ecco la cronaca: l'avvio 
della corsa dà ragione a 
Hunt il quale, pur avendo 
conquistato la posizione al 
>palo aveva scelto ieri di par
tire all'esterno prevedendo la 
bruciante partenza di Wat
son la cui Brabham-Martini-
Alfa Romeo dispone di mag
giore accelerazione. L'irlan
dese scatta subito in testa 
tallonato nell'ordine da Lau
da. Scheckter e Hunt. Il pri
mo a ritirarsi è lo svedese 
Ronnie Peterson. fermatosi 
ai box dopo ì primi giri, per 
noie meccaniche. 

Dopo dieci giri Lauda ri
duce lo svantaggio a tre lun
ghezze mentre Hunt fa secco 
Scheckter e balza in terza 
posizione. Andretti si fa sot
to e cerca di imitare l'ingle
se ma Scheckter tiene duro. 
Il secondo ferrarista, l'ar
gentino Carlos Reutemann, 
compie una lunga sbandata 
sulla « chicane » terminale 
del tracciato e si vede co
stretto a fermarsi ai box, 
per guai alle sospensioni. 

La lista dei ritiri si allun
ga con il francese Jean Pier
re Jabouille la cui Renault-
Elf a turbina non riesce a 
reggere il passo e con l'in
glese Rupert Keegan su 
Hesketh. 

Al quindicesimo giro, il pro
filo della corsa si è già de
lineato: Watson, Lauda e 
Hunt nell'ordine dominano 
la corsa distanziando gli al
tri di alcune lunghezze. L'as
so inglese, si ritiene comun
que tutt'altro che pago e al 
ventiduesimo giro infila di 
prepotenza l'austriaco inse
diandosi al secondo posto. 
Watson ha l'affanno e Hunt 
10 tormenta da tergo spingen
do la sua Me Laren a pochi 
centimetri dal capofila. Il 
duello tra i due monopolizza 
l'interesse de'la corsa con 1 
diretti inseguitori che ve
dono inesorabilmente aumen
tare il loro svantaggio fino 
a cinque secondi. Si ritira 
anche Depailler dopo aver 
urtato contro un parapetto. 
11 francese esce illeso dal
l'abitacolo ma per la Tyrrell 
il conto della giornata è 
chiuso. 

Al ventinovesimo giro. Wat
son e Hunt aumentano il lo
ro vantaggio a 12 secondi. 
Lauda è ancora terzo davan
ti a Scheckter e Andretti. 

A metà corsa, la vittoria fi
nale sembra ormai una que
stione privata tra l'irlande
se e l'inglese. Lauda perde 
colpi e si vede superato da 
Scheckter che gli soffia la 
terza posizione. Ma poco do
po l'austriaco restituisce il 
colpo all'avversario sopra
vanzandolo a sua volta. 

In testa, Watson non mol
la ma neppure Hunt. L'iri
dato incalza con tenacia ed 
al quarantacinquesimo giro 
gioca tutte le sue carte. Al
l'imbocco di una curva si af
fianca a Watson stringendo
lo dall'esterno. Le due vet
ture sembrano quasi sfiorar
si e proseguono appaiate per 
qualche metro. Watson è 
bravissimo nel rintuzzare 
l'attacco ed esce ancora pri
mo dall'impasse. 

L'irlandese è in giornate 
di grazia e sembra avviato 
ad un sicuro successo quan
do a 15 giri dal termine Im
buca improvvisamente I box 
lasciando via libera ad Hunt. 

A'.l'ing'ese basterebbe am
ministrare il notevole van
taggio accumulato ai danni 
di Lauda (ancora secondo) 
per condurre in porto la cor
sa. Ma Hunt è da troppo 
tempo a digiuno di vittorie e 
vuole fare e strafare. A die
ci giri dal termine l'abisso 
tra lui e Lauda è di ben 22 
secondi. Scheckter è ancora 
terzo seguito da Nilsson e 
Andretti. Ma il sudafricano 
e l'americano si vedono tutto 
a un tratto costretti a gua
dagnare i box cedendo la ter
za piazza allo svedese. 

BAASTAD (Svezia) — L'Italia si è qualificata per la finale del gruppo i B i della zortd 
europea di Coppa Davis essendo in vantagqio per 30 sulla Svezia al termine della seconda 
giornata dell'incontro di semifinale. Nel doppio di ieri infatti gli azzurri Adriano Panatta 
e Paolo Bertolucci hanno sconfitto gli scandinavi Rolf e Jan Norback per 6-3 6-3 3-6 64. 
Oggi Panatta incontrerà Norberg e Corrado Barazzulti affronterà Birger Andersson negli 
ultimi due singolari. Nel prossimo turno l'Italia incontrerà la vincente di Spagna Ungheria 
a fine mese Nella foto: PANATTA e BERTOLUCCI 

Aspetta, aspetta, i campioni 
hanno deciso di rimanere nel 
guscio, una lagna, una ver
gogna. e forza Quilfen per
ché meriti la gloria di Tho
non Les Bains. perchè il tra
guardo è vicino laggiù in 
picchiata, dove andrai sul 
podio e ti specchierai nel { 
lago. 

La Bianchi perde Alex Van 
Linden per una caduta, Val
let è raggiunto da! grappo e 
Quilfen corona la sua fati
ca con un successo che en
trerà nella storia del Tour. 
Per la seconda moneta, ve
diamo un Thurau impegna-
tissimo in testa ai duecento 
metri, ma battuto in rimon
ta da Esciassan. E' comun
que un Thurau che pensava 
di doversi difendere e inve
ce è stato lasciato in pace, 
in maglia gialla per la quin
dicesima giornata. Tra i piaz
zati. Santambrogio (quinto) 
e oggi? Oggi non sarà come 
ieri. Oggi il Tour sfoglierà 
la quindicesima pagina del 
suo programma con partico
lare attenzione poiché avre
mo due prove e se nella di
sputa del mattino (Thonon 

Les Bains-Morzine, 105 chi
lometri, due colli che potreb
bero selezionare) i campioni 
dovessero risparmiarsi, sicu
ramente, la cronoscalata po
meridiana da Morzine ad Ava 
riaz lascerà tracce in classi
fica. 

La distanza (14 chilometri) 
è breve, la pendenza media 
è del 6,74 per cento, ma il 
tutto ci sembra sufficiente 
per scandire verdetti impor
tanti. Quando il ciclista è 
solo nella lotta contro il tem
po, la verità viene sempre a 
galla. 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Quilfen ( f r ) che copre i 

km 230 della Bcsancon-Thonon 
Les Bnins in ore 6 '15"46; 2 ) 
Esciassan (Fr) 3'14"; 3 ) Thurau 
(Rf t ) ; 4 ) De Canwer (Bel) ; 5 ) 
Santambrogio ( l t ) . 

La classifica generale 
1) Dietrich Thtrraa (Bi t ) «4h 

30*20": 2)Merckx (Bel) a S I " ; 
3 ) Thrrenet (Fr) a 1*22"; 4 ) Kui
per (Ol) a 1'40"; 5) Meslet (Fr) 
a 2*09". 

Nel fioretto ai • mondiali » di scherma 

«Oro» per Romankov 
«bronzo» a Montano 

BUENOS AIRES — Prima 
soddisfazione per la giovane 
rappresentativa italiana di 
scherma ai «mondiali»: l'az
zurro Carlo Montano si è 
aggiudicata la medaglia di 
bronzo nel torneo di fioretto, 
che è stato vinto dal 23enne 
sovietico Alexandr Romankov. 
un altro dei fuoriclasse che 
la scherma dell'URSS produ
ce a getto continuo. La me
daglia d'argento è andata ad 
Harald Hein della RFT. In
tanto gli azzurri Michele Maf-
fei e Angelo Arcidiacono si 
sono qualificati per la finale 
del torneo di sciabola assieme 

ai sovietici Vladimir Nazly-
mov (detentore del titolo) e 
Vìktor Bajenov. agli unghe
resi Imre Gedovari e Pai Gè-
revich. Tomaso Montano è 
stato, invece, eliminato dal 
sovietico Bajenov. • 

Nel primo turno delle eli
minatorie della spada indivi
duale si sono qualificati per 
il secondo turno tre dei cin
que italiani partecipanti. Es
si sono Guido Pilla, Carlo 
Songini e Carlo Romanelli. 
Sono stati - invece eliminati 
nel primo turno Stefano Bel
lone e John Pezza. 

Jagor Vaici 

La classifica 
del « mondiale » 

1) Niki Lauda (Austria) 3f 
punti; 2) ex a*qvo: Jody 
Schocktar (Sud Africa) • Ma
rio Antfnrttl ( U N ) 38; 4) Car
lo* Rautamann (Arfantlna) 
2t; S) Jamtt Hunt (GB.) 
22; • ) Ounnar Nilaaon (»*•> 
i la) 21. 

Nella prima giornata della semifinale di Coppa Europa 

Vincono Urlando e la 4x100 
la qualificazione è vicina 

Mennea secondo nei 100 m. con un ottimo 10"25 - Net
ta supremazia della RDT - Franco Fava soltanto secondo 

Dal nostro inviato 
ATENE — La giornata degli 
azzurri in Coppa Europa è 
cominciata con Roberto Mi-
netti, specialista degli osta
coli bassi, paralizzato allo 
sparo dello « starter » sul 
blocco di partenza. Il ragaz
zo era visibilmente emoziona
to e così ha deciso di scon
figgere l'emozione concentran
dosi fino allo spasimo. E 
si è tanto concentrato da 
perder di vista l'attimo del
la partenza. Quando si è 
accorto che gli altri se n'era
no andati ha reagito incespi
cando e non è più stato ca
pace di ritrovare la misura: 
ha sbagliato i passi, ha pre
so male gli ostacoli e non 
gli è servito a nulla buttarsi 
sul rettifilo nel tentativo di
sperato di recuperare qualche 
ritardatario. La prima gara 
ha così premiato il favorito, 
il tedesco democratico Vol-
ker Bcck, largamente primo 
nell'ottimo tempo di 49"97. Si 
sperava per Minetti un se
sto posto e invece il ragazzo 
è finito per l'occupare l'ul
tima piazza che si temeva. 

La seconda corsa non ha 
migliorato la situazione visto 
che Luigi Zarcone, coraggio
so e generoso, si è lasciato 
imbottigliare all'inizio del
l'ultimo giro e quando ha 
tentato di districarsi il boe
mo Jozef Plachy se n'era già 
andato a spron battuto, im
prendibile. Qui il finnico Ari 
Paunonen è riuscito ad azzec
care un terzo posto (solo quin
to l'azzurro) e così dopo due 
prove tra scandinavi e ita
liani c'è un buco di sette 
punti. 

Il caldo certamente non 
aiuta nessuno, la giornata è 
torrida, 42 gradi, e c'è solo 
da starsene all'ombra nella 
speranza che qualche vaga
bondo alito di brezza riesca 
a stemperare l'afa. La clas
sifica degli azzurri, in tan
ta calura, migliora con Pie
tro Mennea che riesce a piaz
zarsi al secondo posto sui 
cento metri alle spalle de! 
troppo rapido tedesco Eugen 
Ray. Pietro parte male men
tre Ray è un fulmine. Tempi 
di grandissimo valore per en
trambi gli atleti: 10"15 per il 
tedesco, 10"25 per l'azzurro. 

Nei quattrocento piani si 
spera su Alfonso Di Guida 
ma anche qui gli avversari 
sono troppo forti, incluso il 
finnico Kukkoaho. Vince, tan
to per cambiare, un tedesco 
democratico, Juirgen Utikal, 
in 46"54. Alfonso è solo quar
to in 47"27 alle spalle del 
finlandese e così dopo quat
tro gare gli azzurri sono quar
ti a quattro lunghezze dai 
nordici, a sette dai perico
losissimi cecoslovacchi e a 
quattordici dagli imbattibili 
tedeschi. 

Il festival dei germanici 
continua col peso dominato 
dal campione olimpico Udo 
Beyer che azzecca un eccel
lente 21,26 alla quinta prova. 
Il bravo Marco Montelatici 
centra un terzo posto con un 
lancio di 18,92 e strappa un 
punto ai finlandesi ma ne 
perde uno sui cecoslovacchi 
che piazzano l'anziano Jaro-
slav Brabec al secondo posto. 
La battaglia è quindi appas
sionante. I tedeschi sono 
inawìcinabili. i finlandesi 
gareggiano in - «surplace» 
mentre i boemi giocano tut
te le carte che hanno per 
sorprendere azzurri e finnici. 
I grandi vecchi della squadra 
ceca si comportano davvero 
bene. 

La prima vittoria azzurra 
viene dal martello con l'ot
timo Gian Paolo Urlando, un 
ragazzo che sta vivendo una 
stagione assai felice. L'azzur
ro mette al sicuro il succes
so già al secondo tentativo, 
dopo un lancio nullo alla pri
ma prova, con una gran bot
ta a 71,74. Dì li tiene a bada 
Karl-Heinz Beilie che non sa 
far meglio di 71,32 e guada
gna un punto alla Finlandia 
e cinque alla Cecoslovacchia. 

Dopo il martello la RDT è 
a quota 49. i cechi seguono a 
dieci punti mentre a 11 lun
ghezze. appaiate, ci sono l'Ita
lia e la Finlandia. 

Nei diecimila metri Franco 
Fava è chiamato al duro im
pegno di vincere o. nella peg
giore delle ipotesi, di almeno 
il secondo posto. Questa è una 
strana gara. Se ne va infatti 
subito l'olandese Gerard Te-
broke (che quest'anno aveva 
corso nell'ottimo tempo di 
27"56~80) e l'azzurro, seguito 
dall'ombra lunga del finnico 
Mart Vainjo. non bada mol
to alla solitaria avventura del 
fuggitivo, convinto, forse, che 
l'atleta in maglia arancione 
si sarebbe spento lungo la 
gara. Ma non è stato cosi: 
l'olandese ha continuato a 
contare giro su giro fino al 
punto di trovarsi con un mar
gine di cento metri e poi di 
duecento. Qui il ciociaro ha 
capito che per la vittoria non 
c'era nulla da fare e che bi
sognava quindi perdere per 
via il finlandese per guada
gnarsi almeno un altro pun-
ticino. Fava non ha avuto 
problemi in quella calura paz
zesca, a staccare l'avversario 
ma ha dovuto accontentarsi 
di un modesto tempo (29*33"6). 

Mentre si srotola la lunga 
gara dell'alto — col finlande
se subito eliminato e con Bru
no Bruni ottimo avversario 
del formidabile tedesco demo
cratico Rolf Bellschmldt — 
gli azzurri colgono II secondo 
successo della giornata vin
cendo la staffetta. Gara, in 

verità emozionatissima ceti 
un primo cambio tra Curini 
e Caravani lento e pericoloso 
e con uno sventolar di ban
diera rossa di un giudice che 
ci fa temere la squalifica. E 
invece la bandiera rossa era 
per segnalare un'irregolarità 
dei tedeschi che vincono la 
gara e vengono squalificati. 
Dopo un po' di «suspance» 
gli azzurri si abbracciano: 
hanno saputo che la loro cor
sa era valida e che pure l'ave
vano vinta. Una vittoria pre
ziosa che potrebbe addirittu
ra risultare determinante. 

Il breve affannoso pome
riggio è concluso e, in sostan
za, ì pronostici si può dire 
che sono stati rispettati. Che 
la Cecoslovocchia, piena di 
atleti di grande esperienza, 

fosse stata in grado di met
tere in crisi tutti e di insidia
re il secondo posto di azzurri 
e finlandesi ve l'avevo anti
cipato. La classifica lo può 
confermare. Al primo posto la 
RDT con 63 punti, al secondo 
la Cecoslovacchia con 59 e al 
terzo l'Italia a un solo punto 
dm boemi. La Finlandia se
gue staccatissima (48) e cosi 
via le altre: Ungheria 47. Gre
cia 37. Olanda 28, Danimar
ca 19. 

Oggi il programma dovreb
be favorirci, soprattutto se 
Franco Fava correrà le siepi. 

La qualificazione per Hel
sinki appare vicino. Speria
mo che il pronastico conforti 
le speranze. 

Remo Musumeci 

Terza prova tricolore di motociclismo 

Agostini a Misano 
cerca il riscatto 

MISANO ADRIATICO — Con l'in
ternazionale G.P. « Pesaro Mobi
li », terza prova tricolore di mo
tociclismo, torna oggi, sulla pista 
di Misano Adriatico, il grande 
motociclismo. Ci sarà anche John-
ny Cecotto che torna alle com
petizioni dopo la lunga assenza 
dovuta all'incìdente del 1 . mag
gio al 5alsburgring. La presenza 
di Cecotto rappresenterà un gros
so motivo di interesse per le ga
re della classe 250 e 350 dove 
Walter Villa e Franco Uncini, an
corché compagni di scuderia, si 
presentano — inutile nasconder
lo — l'uno contro l'altro, divisi 
da una polemica sorta in seguito 
ai privilegi che Uncini ritiene sia
no riservati al campione del mon
do in misura superiore ai legitti
mi diritti che Villa ha in virtù 
dei quattro titoli « iridati » con
quistati con l'Harley Oavidson. 

Per Villa ed Uncini gli avversa
ri e le difficoltà saranno tanti. La 
Morbìdelli ha raggiunto un gra
do di competitività anche con la 
« due e cinquanta » e con la « tre 
e mezzo », come dimostra la posi
zione occupata da Lega nella 
classifica mondiale e la limpida vit
toria riportata dal pilota di Lu-
go di Romagna davanti al giappo
nese Katayama nel Gran Premio 
dì Jugoslavia. Se Lega ha già 
potuto mettersi in evidenza e con
quistare allori correndo con la 

macchina pesarese resasi disponi
bile per lui in seguito all'inciden
te che ha tenuto lontano dalle 
piste Paolo Piteri, quest'ultimo 
smania adesso dalla voglia di ri-
presentarsi sul podio della pre
miazione sul quale non sale da 
troppo tempo a causa di molta 
sfortuna. E ai due piloti della 
Morbidelli, fra gli aspiranti al suc
cesso nelle 250 e 350 vanno ag
giunti i sudafricani Ekerold e 
North che con private Yamaha 
si sono al fermati come rivelazioni 
dell'anno, e nella 350 Giacomo 
Agostini, adesso che la bicilin
drica Yamaha ha ritrovato rendi
menti accettabili, non vorrà certo 
fare la comparsa. 

Sempre a proposito di Agostini 
questo Gran Premio Pesaro Mo
bili avrà, anzi, una importanza 
particolare. Se Lega e Bianchi ar
rivano a questo appuntamento con 
il credito che viene loro dalla po
sizione di leader delle classificha 
mondiali, delle 250 e delle 125. 
se Walter Villa pub vantare la 
vittoria iridata di Spa, grazie el
la quale può ancora sperare di 
conservare il titolo mondiale del
le 250, se Uncini o Lazzarìni pos
sono vantare belle vittorie iridate, 
il « grande > Giacomo Agostini è 
ancora alla ricerca di un « ri
scatto ». Specialmente nella «500» 
Giacomo non può permettersi di 
fallire. 

VALVERDE Cesenatico • HOTEL 
BELLEVUE - Viale Raffaello. 35. 
Tel 0547/86216 • Nuovo. »ran-
quìllo. 150 m mare - Camere 
servizi privati, balconi, ascen
sore - Bar - Soggiorno • Giugno- i 
Se». 6.500 Luglio 8 000 Ago
sto 9.000 Dir propr ZANI (4 ) 

RIMIMI / MAREBELLO PENSIO
NE LIETA Tel. 0541 /32481-
43S56 - fermata filobus 24 . 
vicine mare - modernissime • 
Parcheggio gratuito camere • 
servizi • balcone cucina roma
gnola • Basis stag 5 .000/5 .500 

Luglio 6.500 - Agosto Inter
pellateci Gestione proprie -
(Affittanti appartamenti estivi • 
Riccione) ( 21 ) 

RIVAZZURRA Ol RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Messina 3 Tele
fono 0541/33445 20 m spiag
gia moderno camere servizi -
cucina bolognese Bassa 5000/ 
6000 Luglio 7000/8000 - Ago
sto modici tutto compreso an
che IVA. (46) 

CATTOLICA HOTEL VENOOME ! 
2. categ Te 0541 /963410 | 
Vicinissimo mare Offerta stre- , 

ordinaria: Giugno 1-20/7 23- ( 
3 1 / 8 Settembre: 3 oersone stes
sa camera pagheranno solo per 
dua - Pensione compieta coro-
p*eso IVA • Giugno-Settembre 
9000 Luglio 2 3 - 3 1 / 11.000 -
1-22/8 12.000 - Camere servi
zi - balcone - Ascensore Menù 
• scelte. (153 ) 

RIMIMI / MAREBELLO - PENSIO
NE PERUGINI - Tel. (0541) 
32.713 • vicinissima mmn • es
mere eenrix] • giardino • par
cheggio - ottimo trattamento, 
luglio 6900, dal 23 agosto e 
settembre 60O0 Iv» comprese. 

(180) 

RICCIONE - Hotel Souvenir • Te
lefono 0541/42032 • Completa
mente rinnovato, camere eervt-
zi balcone, ascensore, ber, alar» 
dino. terrazza, parcheggio. Pen
sione completa • Bassa 6 0 0 0 / 
6500 • Media 7500/8000 • Scon
ti 5096 bambini fino 6 anni. 
forfait famiglie numerose 6 4 

ATTENZIONE! Leggete la nostra 
speciale offerta: Giugno • Set
tembre 5500/6000, IVA com
presa. BELLARIVA di RImInl -
Soggiorno Ripa * Via Bcrtlno-
ro Tel. 0541 /33479. vicino ma
re, familiare, accogliente, came
re con/senza servizi, balconi, cu
cina romagnola Prenotate! 

(155 ) 
R IMINI / MAREBELLO - PENSIO

NE ANDROMEDA - Tel. (0541) 
33.160 vicino mare - rutta 
camere con servizi • cucina ca
salinga abbondante - autoparco 
prezzi vantaggiosi InrerpeifateciI 

( 167 ) 
R IMIN I - PENSIONE LA FAVO

RITA • Tel 0541 24.549 vi
cinissima mare completamente 
rinnovata - camere servizi te-
miliare - luglio e 20-31 agosto 
7.500 settembre 6.500 com
plessive. 

(184 ) 
MIRAMARE-RIMINI - PENSIONI 

DUE GEMELLE - Tel. (0541) 
32 6 2 1 . Posizione tranquille, vi
cinissima mare, parcheggio, ca
mere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga -
Pensione compieta Luglio 7.000, 
settembre 6.000 complessive. -
Interpellateci. ( 185 ) 

R IMIN I - PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0541/24222 • sul mare -
familiare Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6 500 complessive (105) 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 
Piazza Sivieti. 29 • FOLLO
NICA • Taltf. (0566) 43.235 

vende 
a brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da soggiorno con 
angolo di cottura camera e; 
bagno, balcone, giardino 

• >trtìSi L 164)00.000 
COMPRENSIVE D I MUTUO 
Grosse) facilitazioni di paga-
manto • Ufficio aperto an

che festivi 

AZIENDA produttrice ser
vizi igienici novità assolu
ta ricerca agenti pluri
mandatari per zone tutte 
regioni italiane disponibi
li requisiti richiesti pro
fessionalità introduzione 
settori edili industriali 
pubblici civili sportivi of-
fresi mandato provinciale 
o regionale per reciproca 
soddisfazione assicurasi 
ambiente serio dinamico 
con possibilità a capo area 
toiofonire 011-556444 scri
vere Società Erika Corso 
Govoni 5 - Torma 

A FIRENZE E BOLOGNA 
Trattamento senza anestesia 

e senza ricovero con la moderna 

CRIOCHIRURGIA 
CHIRURGIA del FREDDO 

Emorroidi e ragadi anali 
Informazioni e prenotationi presso lo stadio 

Dott. O.P. Morandl 
FIRENZE • VlBN) ©ramaci. SS • Tafafooo (SIS) S75JS> 
•OLOGNA - V i a Amandola, 13 • Tal. (IS1) 
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